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1 1 Ministero dell'ambiente, che ha il
compito di valutare lo Studio di

impatto ambientale presentato da
Toscana Aeroporti per la nuova pista di
Peretola di 2.400 metri, chiede delle
integrazioni consistenti.
Gli oppositori alla nuova pista parlano
di bocciatura, ma il presidente di
Toscana Aeroporti, Marco Carrai,
smorza i toni e sottolinea l'aspetto
integrativo e non negativo della
richiesta. In effetti se le integrazioni
richieste sono molte, non viene
sollevato il punto caro alle opposizioni
e cioè che quello presentato per la
valutazione di impatto ambientale non
sarebbe uno studio definitivo, ma
preliminare. Obiezione che se fosse
stata accolta avrebbe fatto ripartire da
zero il procedimento.
Le integrazioni richieste, con una lettera
del 20 luglio, riguardano i rapporti con
gli altri progetti in fase di valutazione o
di attuazione nella Piana fiorentina. In
cima alla lista stanno i famosi 400 metri
di differenza con la lunghezza della
pista prevista in soli 2mila metri dal
Piano della Regione Toscana. Sul
problema pende un ricorso di Enac,
l'Ente nazionale per l'aviazione, al Tar
che sostiene la sua esclusiva competenza
sulla lunghezza della pista. Ma oltre al
Piano regionale ci sono i progetti per la
terza corsia dell'autostrada nel tratto da
Firenze a Prato e per l'inceneritore di
Case Passerini vicino alla vecchia
discarica di Firenze, i piani urbanistici

Il Ministero
dell'ambiente
chiede
integrazioni al
progetto della
nuova pista
di Peretola da
2.400 metri:
riguardano
gli altri
progetti in atto
nella Piana

dei comuni
intorno alla
pista, e i piani
contro il
rischio
idraulico e le
alluvioni. Il
Ministero
richiede delle
integrazioni
che
dimostrino
come la nuova
pista di
Peretola tenga
conto di
queste realtà
presenti e
future.

Ma è all'aspetto ambientale che il
Ministero dedica la massima attenzione,
distinguendo gli effetti dell'intervento
sull'aria, l'ambiente idrico, la flora e la
fauna, e il rumore e le vibrazioni. Per
l'aria vengono richieste valutazioni per
una serie di inquinanti non considerati
nello studio e in rapporto non solo al
funzionamento normale dell'aeroporto,
ma anche rispetto alle punte massime di
attività. Per il sistema idrico si richiede
una diminuzione del rischio. L'opera
critica in questo contesto è la deviazione
del Fosso Reale e il suo sotto-
attraversamento dell'autostrada per il
quale si chiede di valutare il
funzionamento anche nelle situazioni
più critiche. Per la flora e la fauna si
richiede di valutare l'impatto sulle aree
naturalistiche esistenti e le modalità di
trasferimento della fauna nei nuovi siti
previsti dal progetto. Sul rumore si
richiede di valutare le possibili
procedure di mitigazione considerando
il rumore prodotto da aerei più potenti
di quelli attualmente utilizzati. Inoltre il
Ministero chiede a Toscana Aeroporti di
rispondere alle osservazioni presentate
dai vari enti, tra cui quella corposa
dell'Università. Un lavoro enorme
aspetta Toscana Aeroporti nel mese di
agosto entro la fine del quale i lavori per
la nuova pista dovrebbero iniziare, pena
la perdita del finanziamento di 50
milioni a meno di una proroga concessa
dal Governo. Il termine per la
presentazione della documentazione
integrativa è di 45 giorni. Poi questa
andrà pubblicata sul sito del Ministero
dell'ambiente per le nuove possibili
osservazioni, che avranno i soliti 60
giorni per essere presentate. Questo
significa uno slittamento di almeno tre
mesi. In compenso se la nuova pista
verrà approvata non si potrà affermare
che vi sia stata una carenza di studi e
valutazioni.
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